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PIETRANSIERI 

Pietransieri, situata al di fuori dell’area dei grandi Altopiani a 1339 
slm, sul versante del monte Tocco. E’ addossata ad un masso 
roccioso, la “Pietra”, e domina un vastissimo panorama sulla valle 
del medio-alto Sangro.  
Piccolo centro abruzzese, conserva sentimenti autentici e delicati, 
che la fanno apparire come una grande famiglia. La popolazione è 
molto impegnata, unita, compatta, accogliente, ospitale, generosa e, 
soprattutto, intraprendente e laboriosa, piena di vita, di voglia di 
fare e di fantasia. La cortesia, la cordialità e la disponibilità della 
gente fanno sentire il turista a casa propria. 
Il fascino della natura, i dolci paesaggi, il silenzio danno la possibilità 
di immergersi in un sogno, dimenticando i tristi ricordi del passato. 
Scarse sono le notizie sulle origini di Pietransieri. La storia narra di 
continui passaggi di proprietà, delle terre su cui è costruito l’attuale 
abitato, tra i ricchi signori dell’epoca. Cerchiamo di ricostruire le 
date salienti della nascita di questo paese. 
 

 
Vista panoramica del paese e dei dintorni  

 

Nel 975 (nel mese di Agosto) i tre fratelli Rocco, Framesito, visconte 
di Valva, e Anseri (figli del defunto Azzone, del contado di Valva) 
ottenevano a livello, per 29 anni, dai Volturnesi (in Particolare da 
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Paolo, abate del monastero di San Vincenzo al Volturno) metà del 
castello e delle terre intorno ad Alfedena e alla piana del Sangro.  
Ansieri fu il fondatore di una roccaforte di “Petra” e che diventò da 
allora Pietransieri.  
 

 
L’ammasso roccioso chiamato  “Ru Castiell” 

 

Nel 1173 Oddone figlio di Odone Signore di Pettorano era 
possessore di Pietra d’Anserio, feudo di tre soldati a cavallo, vale a 
dire di circa 72 Famiglie.  
Da un manoscritto del 1197 “Oddone, figlio di Oddone de Pattorano 
tiene de domino rege in Balba Pectoranum quod est pheudum VII 
militum, et Carcerem (Carceri di Ateleta) qod est pheundum III 
militum, et Turripesculum (Pescocostanzo) quod est pheudum II 
militum, et Petram Anserii quod est pheudum III militum. 
Nel 1316 era possessore di Pietra d’Anserio, Rainaldo di Letto. 
Nel 1450 Biondo la chiamò Petra Ansuria, e la disse vicina a 
Gamberale. Ludovico, figlio di Luigi d’Afflitto, era stato rimunerato 
dal re Ferdinando il Cattolico dei Feudi di Pietranziero , di Borrello e 
di Pietra Roselli, dei quali era Signore in quest’anno. 
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Nel 1556 fu Giovambattista d’Afflitto successore della Signoria di 
Pietranziero  Pietranzieri e poi successivamente il nome divenne 
Pietransiero, nel 1669 i possessori furono la Famiglia Grillo, con 
titolo di baronia.  
Pietransiero, feudo intestato a Leopoldo Grillo, al quale successe il 
fratello Odoardo.  “Pietranzieri terra in Abruzzo citeriore, in dicesi di 
Solmona. E’ allogata tra montagne, e il 
territorio è niente fertile e atto a 
buone produzioni. I suoi naturali 
appena giungono al numero di 400. Si 
possiede la famiglia Grilli con titolo di 
Baronia.” 
Da metà del 1700 fino al 1811 
Pietransieri divenne Comune, il proprio 
stemma era composto da tre torri 
sovrapposte con un ruscello d'acqua, 
racchiuso da un giglio di rose.  
 

 
Vista del paese negli anni 70    
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Vista panoramica del paese e dei dintorni 

 
Dal 1811 Pietransieri fu annessa come frazione al Comune di 
Roccaraso. Tutti gli uffici, tutti i registri e le Documentazioni furono 
trasferiti dalla sede di Pietransieri alla sede del comune di 
Roccaraso.  
La vita passò tranquilla fino all’arrivo della Seconda Guerra Mondiale 
e dei Tedeschi che scelsero Pietransieri come postazione di controllo 
della Valle del Sangro. Questo periodo fu terribile per la popolazione 
e terminò con la completa distruzione del paese e con la strage della 
popolazione innocente. 
Gli anni del dopoguerra furono molto duri, ma lo spirito di sacrificio 
e l’ostinazione dei sopravvissuti hanno riportato il piccolo paese di 
Pietransieri alla bellezza ed alla spensieratezza di un tempo. 
Ancora oggi, come secoli orsono, il paese di Pietransieri conserva 
sentimenti autentici e delicati, che la fanno apparire come una 
grande famiglia. 
Il fascino della natura, il paesaggio e la popolazione, fanno sì che non 
sia difficile rimanere  affascinati da questa piccola realtà rurale. 
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Chiesa Parrocchiale di San Bartolomeo 
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Chiesa Parrocchiale di San Bartolomeo prima della II Guerra Mondiale 
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SALUTI DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
 
E’ davvero con grande 
commozione che partecipo, 
idealmente, a questo 
appuntamento con gli alpini 
di Pietransieri.  
 
E’ un raduno sentito che ci 
coinvolge tutti perché gli 
alpini fanno parte della 
nostra storia individuale e di 
quella del Paese.  
 
Chi ha qualche anno certamente si commuoverà rivedendo quei 
tipici cappelli con le penne nere, ma anche per i più giovani sarà 
occasione per riscoprire sentimenti, valori, legami che neanche il 
tempo riesce a scalfire. L’Abruzzo e la nostra gente sono stati 
testimoni di tanti episodi di valore umano e militare dei nostri Alpini 
e di voi di Pietransieri in particolare.  
 
Ed il messaggio che voglio rivolgere a tutti voi è: “oggi, insieme, per 
non dimenticare”. Il coraggio, la lealtà, il sacrificio. Che sia anche un 
raduno di gioia per quanti vorranno intervenire, nel segno della 
convivialità e dell’amicizia.  
 
Grazie alpini per quanto avete fatto e per quanto continuate a fare 
nel mondo, a tutela della pace, dei diritti, della vita!  

  
Il Presidente Regione Abruzzo 

Giovanni Chiodi 
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Vista del paese dalla “Pietra” 
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SALUTI DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE ABRUZZI 

 
Carissimi Alpini 
  
La caratteristica località di 
Pietransieri, nel Comune di 
Roccaraso, ospiterà il Raduno 
annuale della 6ª Zona; un’occasione 
importante nello stesso tempo 
celebrativo per le penne nere di 
questa area degli altipiani e non, che 
qui si ritroveranno, alle quali voglio 
far prevenire il mio saluto più 
cordiale e quello del Consiglio 
Direttivo Sezionale. 
   
Il Gruppo Alpini di Pietransieri opera con innegabile attività nella 
propria comunità da esserne considerato il punto di riferimento per 
ciò che riguarda i momenti basilari della vita di questa piccola 
comunità.  
 
Innegabile è il grande impegno profuso nello svolgimento delle 
manifestazioni per il ricordo dell’Eccidio dei “Limmari”, ove con 
l’organizzazione della fiaccolata, nella serata del 20 novembre di 
ogni anno, ha dato lustro e significato alla commemorazione da 
costituirne il momento significativo dell’evento. 
 
Da non sottovalutare altresì le attività di P.C. a cui alcuni soci si 
dedicano e che li ha visti operare nelle fasi del sisma aquilano. 
A loro va la riconoscenza e la vicinanza del Presidente e del Consiglio 
Sezionale in quanto con questo impegno danno dimostrazione della 
forza aggregativa e testimonianza della innata generosità e fermezza 
d’intenti.  
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Sarà principalmente circostanza importante per ricordare tutti i 
Caduti, sia in pace che in guerra, come uomini esemplari, strappati 
dolorosamente agli affetti familiari e caduti nell’adempimento del 
dovere.  
 
Sono quindi questi i sentimenti che mi spingono ad un saluto 
particolare, un grazie di cuore a tutta la Comunità di Pietransieri, alle 
Istituzioni locali per l’accoglienza che vorranno riservare ai 
partecipanti, un reverente e un cordiale benvenuto alle Associazioni 
d’Arma e Combattentistiche, che auguro numerose con i loro Labari 
e Vessilli, a tutte le Autorità Civili, Militari e Religiose che con la loro 
presenza e partecipazione onoreranno questa manifestazione. 
 
Infine, ma non certo per importanza, voglio rivolgere un pensiero 
affettuoso e riverente ai Reduci cui va sempre il grazie più sincero 
per quanto hanno fatto e per gli insegnamenti che continuano a 
darci. 
 
Con l’augurio di una magnifica e bellissima giornata patriottica ed 
alpina vi abbraccio fraternamente. 
 
 
 

Il Presidente Sezionale 
Giovanni Natale 
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SALUTI DEL SINDACO DI ROCCARASO 

 

Un grande senso di rispetto e di 
commozione mi coglie ogni volta 
che ho l’onore di incrociare la mia 
strada con le penne nere, ovunque 
ciò accada. 
 
Sia nelle adunate che sanno 
suscitare forti emozioni sia ancora 
nelle circostanze di mobilitazione in 
cui gli alpini appaiono come 
d’incanto a prestare la loro opera di 
solidarietà e di soccorso. 
 
Oggi c’è anche un pizzico di orgoglio 
in questa adunata dela 6^ Zona Abruzzi in quanto voi onorate con la 
vostra presenza la ricorrenza del trentesimo anniversario della 
nascita del Gruppo Alpini di Pietransieri. 
 
Quindi vi rivolgo il più affettuoso saluto di Sindaco e vi estendo 
l’abbraccio di tutti gli abitanti, sempre più convinto che l’incontro di 
oggi sia molto più di una semplice celebrazione, ma occasione 
ulteriore per sensibilizzare le coscienze collettive ai valori sociali ed 
umani che solo voi sapete cogliere nella essenza e soprattutto nella 
pratica. 
 
VIVA GLI ALPINI 
 

Il Sindaco di Roccaraso 
Dr. Francesco Di Donato 
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SALUTI DEL CAPOGRUPPO DI PIETRANSIERI 
 
 
Carissimo "Gruppo Alpini di 
Pietransieri", Alpini tutti, Amici e 
Cittadinanza,  
e' indescrivibile lo stato d'animo che 
regna nel mio cuore con l'avvicinarsi 
di un evento che ha dello 
straordinario. 
  
Chi immaginava che a Pietransieri si 
raggiungesse un traguardo così 
importante per un'associazione. 
  
Tante sono state le organizzazioni 
nate e vissute nel nostro paese, 
tutte meritevoli di lodi, ma mai così 
longeve; il merito, naturalmente, è stato ed è sempre dell'uomo e 
della sua tenacia che impegna per perseguire determinati credi, 
evidentemente stimolanti nel nostro caso, ma anche moralmente 
gratificanti, duraturi nel tempo e capaci di coinvolgere ed ammaliare 
anche le nuove generazioni. 
  
I Soci, quindi, sono stati e sono i veri artefici di questo successo, 
lungo ormai trent'anni, i quali sono riusciti a creare e mantenere 
unita una vera famiglia che, come tutte le famiglie, è fatta di accordi, 
disaccordi, discussioni e contrapposizioni, ma sempre pronta a 
tendersi la mano, stringersi ed aiutarsi nei momenti difficili, nei 
momenti importanti. 
  
Personalmente ho sempre parlato e sempre parlerò di "Soci" e non 
di "Alpini", perché "l'Alpinità", vocabolo letteralmente indefinibile, è 
patrimonio di tutti e quando la si percepisce, o meglio la si "sente" 
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nel proprio cuore si sa solo di possederla e niente potrà mai 
scinderla dal proprio "io". 
  
A tal proposito un ricordo ed un ringraziamento va a tutte quelle 
persone che hanno dato vita al Gruppo; persone che con il loro 
lavoro e spirito di sacrificio hanno fatto sì che nascesse qualcosa di 
bello. 
  
Il Gruppo Alpini di Pietransieri, con gli associati che si sono 
avvicendati negli anni, ha dato tanto, e tanto ha ricevuto in ordine 
ad elogi e riconoscimenti. Continuare su questa strada e' obbligo per 
noi e luce per i giovani che si avvicinano al Gruppo: mantenere 
contegno, serietà, altruismo e solidarietà, una ricetta che aiuta il 
prossimo e fa stare bene con se stessi.  
  
Di questo Raduno, che segna il trentennale del Gruppo Alpini di 
Pietransieri, deve rimanere un bel ricordo per chi lo vivrà, ma dovrà 
rappresentare anche un trampolino di lancio per nuovi traguardi, 
nuovi progetti, alcuni dei quali, peraltro, gia' in cantiere. 
  
Il giorno dopo la manifestazione saremo pronti a rimboccarci le 
maniche come sempre abbiamo fatto e come sempre spero faranno 
i posteri. 
  
Nel ringraziare quanti hanno collaborato e quanti lo faranno, non 
resta che augurare a tutti un buon raduno, momenti di gioia, 
serenita', fratellanza ed amicizia. 
 

Viva il Gruppo Alpini di Pietransieri 
Viva gli Alpini  
Viva l'Italia                       

      Il Capo Gruppo 
Giacinto Bucci 
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PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE 
Sabato 30 Giugno 2012 
 
Ore 16:30  – Arrivo del Vessillo A.N.A. Sezione Abruzzi 
 

Ore 17:30  –  Sfilata dalla Sede del Gruppo Alpini Al Sacrario dei   
                        Limmari  
 

Ore 18:00  – Alzabandiera e Deposizione Corona  
        Saluto Autorità 
        Santa Messa 

 

Domenica 1 Luglio 2011 
 

Ore  8:30  – Accredito Gruppi e ritiro gadget 
   – Colazione presso il Campo Sportivo di Pietransieri * 

 

Ore  9:45  –  Ammassamento 
 

Ore 10:15 – Inizio Sfilata 
 

Ore 11:30 – Saluto delle Autorità  
 

Ore 12:30 – Santa Messa in Piazza Garibaldi 
 

Ore 13:00 – Scioglimento 
 

Ore 13:30 – Rancio Alpino ** 
 

Pomeriggio in allegria “Vino e Stornelli” 
  
* Offerta dal Gruppo di Pietransieri 
** Prenotazione obbligatoria entro il 20 Giugno 
 
Per Informazioni: 
 Capogruppo Giacinto Bucci 349-7120456 
 Segretario Elgo D’Aloisio 348-3397247 
 
Per le prenotazioni rancio e conferma partecipazione ad adunata: 
 Piero Rucci    tel. 320-2118223   e-mail piero.rucci@libero.it 

Loris Bucci     tel. 349-6365597   e-mail bcclrs@gmail.com
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  Parcheggi direzione Roccaraso 

  Parcheggi direzione Ateleta 

  Parcheggi zona Fonte Vecchia 
 
Si prega di parcheggiare le autovetture lungo 
le strade di accesso al paese occupando un 
solo lato della carreggiata. 
 

 Campo Sportivo di Pietransieri  

 Ammassamento ed inizio sfilata 

 Sacrario dei Limmari 

 Chiesa Parrocchiale di San Bartolomeo 

 Zona coperta per il rancio alpino 

 Sede del Gruppo Alpini Pietransieri         

 Piazza Garibaldi - Tribuna Autorità 
 
 
 

  Ammassamento 
  Percorso Sfilata 
  Scioglimento 
  Palco Autorità 
  Struttura coperta per il rancio 

     Pronto soccorso 
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Come Raggiungerci 
 

 

Da Roma: Prendere l'autostrada A-
24 direzione L'Aquila, svoltare per 
l'autostrada A-25 uscita Pratola 
Peligna direzione Sulmona e 
proseguire in direzione di 
Roccaraso.  
 
Da Napoli: Prendere l'autostrada 
 A1 direzione Roma uscita Caianello  
Proseguire per Castel Di Sangro e 
continuare in direzione di 
Roccaraso  
 
Da Pescara: Prendere 
l'autostrada A-25 uscita Pratola 
Peligna direzione Sulmona e 
proseguire in direzione 
di Roccaraso  
 
Pietransieri dista circa 4 km da 
Roccaraso. 

 

Rancio Alpino Presso Struttura Coperta 
 

Primo, Secondo con Contorno, Vino e Acqua  € 10,00 
 

Ristori Amici 
 

Albergo del Sole – Pietransieri – 0864/62571-62532 
Due Mura – Pietransieri – 340/1069324 

Il Castellaccio – Pietransieri – 0864/62389 - 3382521724 
La Preta – Pietransieri – 0864/62716 

La Trappola – Pietransieri – 0864/63034 
Locanda del Barone – Pietransieri – 0864/602013 

Cristal – Roccaraso – 0864/602333 
Da Glò – Roccaraso – 0864/660581 

Il Tratturo – Roccaraso – 0864/62666-63646 
La Capannina – Roccaraso – 0864/602406 

La Fattoria – Roccaraso – 0864/62980 
La Taverna – Roccaraso – 0864/619084 

La Vecchia Pesa – Rivisondoli – 0864/69132 
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IL GRUPPO DI PIETRANSIERI 
 

Il Gruppo di Pietransieri nacque nel 1982 casualmente e per volontà 
di un gruppo di amici, in una serata d’inverno intorno alla stufa 
dell’osteria di Frabotta Fiorino.  
Sempre nel 1982 ci fu la benedizione del gagliardetto, le “Madrine” 
della cerimonia furono Macerelli Chiara, Cone Maria, Oddis Rosana, 
Cicone Igina a Colamarino Giuseppina.  
 

 
 
La madrina Chiara Macerelli scrisse: 
 

Per rinforzare l’animo e premiare tanta buona volontà 
offro questo dono che, di fronte all’iniziativa presa da Voi 
Alpini, non è che una mia piccola manifestazione di 
collaborazione e solidarietà e perciò auguro di continuare 
questa “opera” con tanta passione ed amore ricordandoci 
sempre anche di coloro che sono caduti per la nostra 
LIBERTA’ 

Vostra Affezionatissima Madrina 
Macerelli Chiara 
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Lo stesso anno, ristrutturando un locale caldaia situato al piano 
inferiore dell’edificio scolastico, si poté inaugurare la Sede Sociale, 
che diventò ben presto un luogo dove ritrovarsi e dove sentirsi uniti, 
non solo “alpini” ma anche “simpatizzanti e soprattutto amici”.  
Negli anni successivi è stato realizzato il campo di bocce adiacente 
alla sede, dove in estate vengono organizzati tornei di bocce molto 
agguerriti ma anche molto divertenti.  

 

 

 
Foto del Gruppo di Pietransieri nei primi anni della fondazione 
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Sede sociale del Gruppo Alpini 
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Nel corso degli anni il Gruppo, con generosa operosità e laboriosa 
intraprendenza si è adoperato a favore della collettività. Diverse 
sono state le iniziative che sono state e che vengono ancora portate 
avanti, tra queste ne possiamo ricordare alcune: 

- la costruzione della “Fontana di Sant’Andrea” in Via 
Borgonuovo nel 1987; 

- dal 1992, all’inizio dell’estate, si svolge annualmente la 
giornata culturale “Conoscere la Montagna”, dedicata 
soprattutto ai bambini che cominciano a familiarizzare con la 
montagna;  

 

 
La Fonte di Sant’Andrea  

 

 
- il 1° Maggio di ogni anno la “Giornata Ecologica” per ripulire 

la natura che ci circonda con lo scopo di insegnare, 
soprattutto alle nuove generazioni, il rispetto per l’ambiente; 

- nel corso dell’anno collaborano allo svolgimento di diverse 
manifestazioni socio-culturali; 
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Partecipanti all’Adunata Nazionale di Bassano del Grappa del 2008 

dinanzi il Monumento Commemorativo sul Monte Grappa 
 

- partecipano annualmente al Raduno Nazionale degli Alpini 
portando, in giro per l’Italia, la goliardia ed il calore degli 
Alpini Abruzzesi. 

- hanno collaborato, insieme all’intera popolazione di 
Pietransieri, alla realizzazione del film-documentario “La 
Guerra in Casa – Il Sangue dei Limmari” diretto da Fabrizio 
Franceschelli e Anna Cavasinni e prodotto dalla Territori-
Link. 
 

 
Partecipanti alla giornata “Conoscere la montagna” del 2011  
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Ragazzi del Liceo di Lanciano in visita in  

occasione della fiaccolata dei Limmari del 2011 
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Particolare attenzione ed interesse vengono dedicati alle iniziative 
relative alla commemorazione di coloro che, nel corso della II

a  
Guerra Mondiale, sono caduti sotto i colpi dei Tedeschi.  
A partire dal 1993, e con sempre maggiore vigore, portano avanti 
l’iniziativa più importante, la “Fiaccolata del Ricordo” in onore e 
memoria delle vittime dei “Limmari”. 
Ogni anno il 20 Novembre, vigilia dell’anniversario dell’eccidio del 
1943, all’imbrunire comincia, in un silenzio irreale, gravido di 
profonda commozione e di religioso raccoglimento, la fiaccolata che 
ripercorrendo il cammino attraverso i casolari luoghi della strage, 
risale fino al Sacrario di Pietransieri posto al centro del paese.  
 

 
Fiaccolata del 20 Novembre – Un momento della cerimonia dinanzi il Sacrario 

 
Durante la fiaccolata vengono deposti fiori e lumini sulle lapidi che 
ricordano i luoghi delle stragi, vengono recitate preghiere ed 
intonati canti religiosi. 
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Partecipanti alla fiaccolata del 20 Novembre 

 
Nel 1999 il Gruppo ha commissionato allo scultore ungherese 
Berzsenyi Balàzs di scolpire, a partire da un blocco di roccia della 
Maiella, una statua da porre nei giardini che circondano il Sacrario 
dei Limmari. La statua rappresenta una donna anziana, impietrita 
dal dolore, col volto triste della madre che ha assistito all’orrenda 
uccisione dei suoi figli e dei suoi cari ed alla crudele distruzione del 
suo paese. La donna è scolpita in atteggiamento di abbracciare il 
paese distrutto e col manto cerca di coprire e proteggere ciò che 
resta. 
Una lapida riporta la seguente scritta: 
 
REI DI AVER PROFONDAMENTE AMATA LA PROPRIA TERRA NATIA 

IL 21 NOVEMBRE 1943 
IN CONTRADA “LIMMARI” 

128 PIETRANSIERESI TRA VECCHI DONNE E BAMBINI 

FURONO BARBARAMENTE TRUCIDATI 
DALLE TRUPPE NAZISTE 

 

I SUPERSTITI 

PIAMENTE RACCOLTENE LE SPOGLIE 
MENTRE LE ULTIME FIAMME AVVAMPAVANO LE LORO CASE 

PRESERO LA VIA DELL’ESILIO 

ANELATI DI LIBERTA’ 
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Monumento commemorativo dedicato all’Eccidio dei Limmari 

 
Gli “Amici” che hanno fatto parte e fanno parte del Gruppo Alpini di 
Pietransieri si sono impegnati al meglio in questi 30 anni e si 
impegneranno affinché il Gruppo possa rimanere attivo per gli anni 
futuri. 
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L’ECCIDIO DEI LIMMARI 
 

Il terribile eccidio di Pietransieri è avvenuto negli ultimi giorni del 
novembre 1943, nella località dei Limmari distante pochi chilometri 
dall’abitato e situata sul versante che scende verso la vallata del 
fiume Sangro , una località che in estate era piena di vita contadina 
e di animali al pascolo. 
Il paese di Pietransieri rappresentava per i tedeschi un baluardo a 
difesa della linea GUSTAV, un punto di controllo ottimale sulla Valle 
del Sangro e sugli spostamenti delle truppe alleate in arrivo dal sud. 
 

 
Prato antistante il casolare D’Amico ormai distrutto 

 

Le truppe tedesche arrivarono in paese durante il 1942 senza creare 
grandi preoccupazioni per la popolazione e cercarono di creare un 
rapporto di convivenza pacifica. 
Questa convivenza pacifica durò fino al mese di settembre del 1943, 
mese in cui venne firmato l’armistizio tra l’Italia e gli alleati. Da quel 
momento in poi i Tedeschi videro in tutti gli italiani un nemico da 
sconfiggere, procedettero a requisire tutte le armi ed a creare nel 
piccolo paese di Pietransieri un clima di terrore e di paura. 
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Casolare Di Battista 

 

Dato che il paese si trovava in una zona particolare della Linea 
Gustav chiamata “fascia di sicurezza” fu emanato l’ordine dei 
tedeschi di completo abbandono del paese e di trasferimento verso 
il nord degli abitanti. Questa azione era necessaria, per i tedeschi, 
affinché, nel caso di arrivo degli Alleati, non ci fosse nessuno ad 
aspettarli ed aiutarli. 
In quel periodo quasi tutti gli uomini ed i ragazzi di robusta 
costituzione si diedero alla macchia al fine di scampare ai 
rastrellamenti dai Tedeschi che li prendevano prigionieri e li 
impiegavano per i pesanti lavori di realizzazione delle trincee. 
Rimasero in paese solo le donne, i bambini e gli anziani con la 
speranza che non venissero deportati verso il nord. 
Questa speranza morì nell’ottobre del 1943 a seguito dell’ordine 
emanato dal Kesserling che intimava a tutti gli abitanti rimasti in 
paese di abbandonarli in direzione di Sulmona. Coloro che fossero 
rimasti sarebbero stati considerati ribelli ed ad essi riservato il 
trattamento stabilito dalle leggi di guerra dell’esercito germanico. 
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Vista del paese 
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Casolare Macerelli 

 

A seguito di questo ordine la maggioranza degli abitanti lasciarono il 
paese in direzione di Sulmona con i pochi mezzi messi a disposizione 
dai Tedeschi, altri invece scapparono e dopo non poche fatiche e 
l’attraversamento del fiume Sangro riuscirono a  raggiungere gli 
Alleati.  
Una parte della popolazione rimase invece nei casolari della zona 
dei Limmari nella speranza che nessun tedesco sarebbe passato di lì 
e quindi con la speranza di riuscire a sfuggire al rastrellamento 
finale. 
Purtroppo una pattuglia di tedeschi ebbe l’ordine di controllare e 
distruggere tutti i casolari presenti nella fascia di sicurezza e di 
procedere alla deportazione degli eventuali presenti. Questo fu 
l’ordine che portò alla strage degli abitanti inermi che si erano 
rifugiati nei casolari.  
Nel mese di novembre del 1943 con termine ultimo del 21 furono 
trucidate ben 128 cittadini che avevano la sola colpa di voler 
rimanere nelle loro case e sulla loro terra.  
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Casolare D’Aloisio 

 
Altre 10 persone perirono tra il giorno 8 Settembre 1943 ed il 25 
aprile 1945 a causa di scoppio di mine.     
 
Il Natale successivo all’eccidio venne trascorso in solitudine e dolore 
per i sopravvissuti che erano riusciti a fuggire verso la salvezza. Nel 
1944 alcuni uomini tornarono sul luogo delle stragi per dare una 
misera sepoltura alle vittime, sempre con la paura dei tedeschi che 
ancora si trovavano nella zona. 
Soltanto nel mese di maggio i tedeschi abbandonarono il paese, non 
prima di averlo completamente raso al suolo. Lo scenario che si 
prospetta al ritorno in paese dei primi superstiti fu quella di trovarsi 
in un deserto. 
Poiché si andava verso l’estate, e quindi verso il caldo, non fu 
possibile dare una degna sepoltura alle vittime, l’unica cosa che si 
poteva fare era iniziare a predisporre la fossa comune nel cimitero e 
preparare le casse mortuarie con le assi recuperate dalle case 
andate distrutte. 
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Trasferimento delle vittime nel Sacrario dei Limmari 

 
Nel mese di settembre, con abbassamento delle temperature, si 
poté cominciare la triste opera di rimozione delle salme dalle prime 
ed improvvisate sepolture. I corpi vennero deposti nelle casse ed a 
dorso di mulo portate al cimitero del paese per dar loro una 
sepoltura in luogo sacro.  
 
In nome dell’amore profondo e del forte attaccamento che in vita 
nutrirono per il paese, il loro desiderio di non abbandonare la 
propria terra, con la sepoltura nel cimitero del paese per il quale 
avevano dato la vita, venne così esaudito. 
 
Negli anni sessanta si decise di realizzare un monumento in cui 
venissero conservate le spoglie delle vittime dell’eccidio, si decise di 
costruire il Sacrario.  
L’opera fu terminata nel 1967 ed i resti delle vittime della strage 
furono trasferiti dal Cimitero al nuovo Sacrario. Questa volta un 
corteo interminabile di persone portò a mano le cassette con i resti 
dei propri cari,   per deporle con fede e con onore nel monumento, 
dove saranno custodite e dove riposeranno per sempre.   
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Veduta invernale del paese  
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Sacrario dei Limmari 

 
Nello stesso anno Pietransieri 
ospitò il presidente della 
Repubblica Italiana Giuseppe 
Saragat che consegnò la 
Medaglia d’Oro al Valor 
Militare, concessa in onore 
delle vittime dell’eccidio. I 
motivi ufficiali 
dell’assegnazione, riportati 
sulla Gazzetta Ufficiale del 27 
febbraio 1967,  sono: 
 
“E’concessa la medaglia d’Oro 

al valor militare a Pietransieri, 

frazione del Comune di 

Roccaraso - Nobile e generosa 

frazione montana del Comune 
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di Roccaraso, confermando ancora una volta ea elevate tradizioni 

patriottiche e la insofferenza al servaggio delle forti popolazioni 

abruzzesi, reagiva con la più ostinata opposizione ad ogni invito 

dell’oppressore alla collaborazione, subendo intrepidamente 

depredazioni, saccheggi, incendi e distruzioni. 

L’uccisione ad opera dei partigiani di due militari nazisti offriva 

all’invasore il pretesto per far pagare a tutta la popolazione il prezzo 

della fiera resistenza, per cui, in sette giorni, il nemico barbaramente 

trucidava, con disumana ferocia, ben centoventotto abitanti per la 

maggior parte donne, vecchie e bambini indifesi e affamati. 

L’olocausto di tante innocenti vite umane testimonierà per sempre 

l’alto, nobilissimo contributo di sacrificio e di sangue offerto dalla 

popolazione di Pietransieri a difesa dell’onore, della libertà e 

dell’avvenire della patria” 

 

Pietransieri di Roccaraso, 30 Ottobre 1943 – 7 Giugno 1944 
 

 
Il Presidente Saragat appone la Medaglia d’Oro sul Gonfalone di Roccaraso 

 
Oltre l’eccidio dei Limmari, altro esempio di forza e di lealtà nei 
confronti della patria è stato la partenza per il fronte dei 
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Pietransieresi che hanno abbandonato le loro case per combattere 
in nome del popolo italiano.  
 
Tra questi possiamo ricordare: 
 

 Attilio Cicone, classe 1919, partito per il 
fronte russo nell’agosto del 1942 con il 9° 
Reggimento Alpini e dichiarato disperso 
nel 1943. Solo nel 2011, grazie all’amore 
per la patria e per gli alpini dimostrato 
dall’alpino Antonio Respighi, è tornata in 
paese e tra le mani dei suoi cari la 
piastrina di riconoscimento di Attilio; 

 

 Cesiro Cordisco, classe 1911, partito per il fronte dell’Africa 
Orientale con il VI° Battaglione CC.NN della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale e dichiarato morto nel 1943; 

 

 Giovanni Cicone, classe 1912, partito per 
il fronte albanese con il 225° Reggimento 
Fanteria dichiarato morto nel 1940;  

 
 
 
 
 
 

 Antonio Di Padova, classe 1915, partito per il fronte 
dell’Africa Orientale con il 731° Battaglione della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale e dichiarato morto nel 
1940; 
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 Nunziato Tristani, classe 1918, partito per il fronte del Mar 

Mediterraneo con il 265° Reggimento Fanteria e dichiarato 

deceduto in prigionia nel 1943; 
 

 Loreto Imperatore, classe 1920, partito 
per il fronte Albanese con il 9° 
Reggimento Alpini e dichiarato morto nel 
1940;  

 
 
 

 

 Giuliano Oddis, classe 1912, partito per il fronte tedesco con 

incarichi presso  “Comandi ed Enti vari Alpini”, deceduto 

nel 1945;  
 

 Ferdinando Oddis, classe 1914, partito per il fronte Sud 
Africano con la 131° Leglione della Milizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale e deceduto nel 1943; 
 

 Innocenzo Di Sante, classe 1908, partito per il fronte 
dell’Africa Orientale con il 731° Battaglione della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale e dichiarato morto nel 
1941; 
 

 Elido Di Florio, classe 1921, partito per il 
fronte russo con il 9° Reggimento Alpini e 
dichiarato disperso nel 1943; 
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 Eliodoro D’Amico, classe 1916, partito per il fronte russo con 
il 9° Reggimento Alpini e dichiarato disperso nel 1943; 
 

 Oreste di Padova, classe 1920, partito per 

il fronte albanese con il 9° Reggimento 
Alpini e deceduto nel 1940. 

 

 
 
 
 
 
 
Eventuali omissioni di nominativi di caduti non riportati nell’elenco 
non dipendono dalla nostra volontà ma dalla mancanza di fonti 
attendibili.  
In tal caso un pensiero, una preghiera ed un GRAZIE è rivolto anche 
a loro. 
 
I soci del Gruppo Alpini che sono “Andati Avanti” resteranno per 
sempre nei nostri cuori per ciò che hanno fatto e per quello che ci 
hanno lasciato ad insegnamento. 

GRAZIE 
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Preghiera degli Alpini 
 

Su le nude rocce, sui perenni ghiacciai 
su ogni balza delle Alpi ove la provvidenza 
ci ha posto a baluardo fedele delle nostre 

contrade, noi, purificati dal dovere 
pericolosamente compiuto, 

eleviamo l’animo a Te, o Signore, che proteggi 
le nostre mamme, le nostre spose, 

i nostri figli e fratelli lontani, e 
ci aiuti ad essere degni delle glorie 

dei nostri avi. 
 

Dio onnipotente, che governi tutti gli elementi, 
salva noi, armati come siamo di fede e di amore. 

Salvaci dal gelo implacabile, dai vortici della 
tormenta, dall'impeto della valanga, 

fa che il nostro piede posi sicuro 
sulle creste vertiginose, sulle diritte pareti, 

oltre i crepacci insidiosi. 
Rendi forti le nostre armi contro chiunque 

minacci la nostra Patria, la nostra Bandiera, 
la nostra millenaria civiltà cristiana. 

 
E Tu, Madre di Dio, candida più della neve, 

Tu che hai conosciuto e raccolto 
ogni sofferenza e ogni sacrificio 

di tutti gli Alpini caduti; 
Tu che conosci e raccogli ogni anelito 

e ogni speranza, 
di tutti gli Alpini vivi ed in armi, 

Tu benedici e sorridi ai nostri battaglioni 
e ai nostri gruppi. 

Cosi sia. 
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